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Presto una soluzione per il governo di Perugia e della Regione 

- ] • - . i 

La DC smentisce la richiesta di un «monocolore» PCI - Un periodo convulso nella vita politica um­
bra - Si riunirà il comitato regionale dello scudo crociato per la presidenza del consiglio regionale 
Mercoledì è previsto anche il direttivo socialista che discuterà sul nome del nuovo sindaco 

La Democrazia Cristiana 
non conferma e non vuole 
confermare la Interpretazione 
ohe del manifesto murale è 
etata data a sinistra. Dome­
nica il capogruppo dello scu-
docroclato a palazzo dei 
Priori Giancarlo Antonioni 
in un'intervista alla <tNa~ 
zione», ieri il segretario pro­
vinciale della DC, in un col­
loquio telefonico avuto con 
noi, hanno smentito che il 
significato del manifesto sia, 
sic et simpltctter, una richie­
sta secca e rigida di un mo­
nocolore PCI. 

« La DC — hanno detto in 
sostanza i due dirigenti de­
mocristiani — vuole solo che 
11 Partito comunista in quan­
to forza di maggioranza rela­
tiva si adopri per favorire al 
più presto una soluzione ai 
comune di Perugia. Il mo­
nocolore comunista è una in­
terpretazione riduttiva del 
senso della nostra presa di 
posizione ». 

Sta di fatto, però, che II 
manifesto murale della DC è 
stato preso da forze politi­
che e commentatori In un 
unico modo e cioè come ri­
chiesta inequivocabile di una 
giunta comunale esclusiva­
mente formata da uomini 
del nostro partito. Ci si è an­
che interrogati sul senso di 
questa posizione ed anche ri­
spetto a questo si è avuto 
da parte del partiti democra­
tici una risposta non equivo­
ca: la linea attuale della DC 
perugina è strumentale. 

Perché, si è chiesto, la DC 
non ha avuto scrupoli nel rin­
negare e quantomeno nel 
buttare alle ortiche per un 
momento la linea della «in­
tesa democratica» che era 
stata sottoscritta in consi­
glio comunale e «verbalizza­
ta» nel documento program­
matico comune ? 

Ma sia Antonioni che 
Sbrenna negano proprio que­
sto. « Il gruppo consiliare del­
la DC non ha inteso minima­
mente gettare a mare — di­
cono — quel documento né 
tantomeno recuperare la par­
te moderata del nostro par­
tito con una posizione che 
significasse un nuovo distin­
guo dai comunisti e sociali­
sti. La DC vuole sollecitare 
unicamente il PCI nel pren­
dere l'iniziativa per accele­
rare i tempi della crisi co­
munale ». > 

Va bene, ma che significa 
con precisione quell'ultimo 
periodo del manifesto in cui 
sj afferma: «Si invita il PCI 
quale partito di maggioranza 
relativa al Comune di Peru­
gia ad assumersi le responsa­
bilità e ad intraprendere le 
iniziative che gli competono 
in virtù del mandato confe­
ritogli dall'elettorato » ? 

E soprattutto quale valore 
politico assume all'interno 
di quella positiva dinamica 
politica apertasi con l'elabo­
razione - del documento pro­
grammatico. con gli incon­
tri bilaterali, con la fase nuo­
va nel confronto politico re­
gionale che da più parti in­
somma era stata descritta co­
me ormai in atto ? 

Le posizione della DC. ec­
co l'obiezione mossa, non ha 
forse in sé la capacità di 
mettere i bastoni in mezzo 
•Ile ruote a questo processo ? 

Antonioni e Sbrenna hanno 
ribadito invece che tutto ciò 
non è vero e che anzi cor­
risponde ad una esigenza di 
chiarezza politica. Ma i dub­
bi restano per intero. Il grup­
po consiliare e il comitato di 
comprensorio del PCI già 1* 
altro ieri con un proprio co­
municato stampa hanno «ri­
sposto» a questa posizione 
della DC. Il direttivo pro­
vinciale socialista che si è 
riunito sabato sera e che si 
riunirà molto probabilmente 
domani, mercoledì, di nuovo 
ha giudicato la presa di po­

sizione della DC come «stru­
mentale» e «non produttiva». 

E' comunque un periodo 
convulso della vita politica 
umbra. E' probabile anche 
che determinati partiti, come 
la DC, si facciano scudo di 
alcune posizioni tenendo fer­
mo l'occhio ad altri fatti che 
da qui a poco si determine­
ranno. Non è un mistero per 

Iniziative 
della FGCI 

PERUGIA — Mercoledì 15 • pre­
vista la riunione del direttivo pro­
vinciale della FGCI che si occuperà 
dell'organizzazione del Festival del­
la Città futura. 

Giovedì 16 alle ore 9,30 a Terni 
è convocata la segreteria regionale 
della federazione giovanile comu­
nista. 

Mentre per venerdì 17 si svol­
geri sempre alle ore 9,30 l'Incon­
tro fra le due segreterie provin­
ciali della FGCI e la Segreteria re­
gionale del partito sul problema 
della legge di preavviamento 

E' morto il 
pittore Dottori 

PERUGIA — A 93 anni si è spen­
to ieri mattina nella sua abitazio­
ne perugina di viale Pallini il pit­
tore Gerardo Oettori. Scompare con 
lui oltreché uno del più famosi 
esponenti del futurismo, uno del 
più prestigiosi maestri umbri del­
l'arte contemporanea. 

nessuno, infatti, che la Demo­
crazia Cristiana non abbia ri­
nunciato per nulla a dare 
battaglia per assumere la pre­
sidenza del consiglio regiona­
le. Lo stesso Sbrenna ieri lo 
ha confermato. Entro il me­
se di giugno il comitato re­
gionale dello scudo crociato 
si riunirà su questo argomen­
to e pare del tutto scontato 
che il massimo organo diri­
gente del partito esca allo 
scoperto su questa questione. 

Intanto a partire da doma­
ni i contatti tra I partiti so-
no destinati a intensificare. 
La scadenza del venti giugno, 
quando dovrà eleggersi la 
nuova giunta comunale, si 
avvicina a passi lunghi. Mer­
coledì con il direttivo socia­
lista avremo lumi precisi, per 
esemplo, su chi sarà designa­
ta dal PSI ad essere candi­
dato a fare il sindaco della 
città di Perugia. E gli altri 
partiti? Il PSDI e il PRI che 
fanno? Nei prossimi giorni 
spetterà sicuramente anche a 
loro prendere la parola. 

Nel giro di un mese, tra 
l'elezione del nuovo governo 
di Perugia, il voto e il dibat­
tito sul plano pluriennale di 
sviluppo della Regione e 11 
rinnovo dell'ufficio dì presi­
denza del Consiglio regiona­
le, si definiranno, per forza 
di cose, i nuovi assetti isti­
tuzionali e l'ampiezza delle 
intese democratiche in Um­
bria. 

Mairi e Dozza in visita al CRUED 
PERUGIA — Il presidente della 
Giunta regionale Germano Marri e 
il Rettore dell' Ateneo perugino 
Giancarlo Dozza hanno visitato ieri 
mattina la sede del Crued, il Cen­
tro regionale umbro elaborazione 
dati. 

L'invito era stato formulato loro 
dal presidente dell'Ente compagno 
Gianfranco Formica. 

La visita nel corso della quale 
I due ospiti si sono incontrati con 
I dirigenti del Centro, e hanno pre­
so visione del funzionamento delle 
apparecchiature, si inserisce nel 

quadro della collaborazione fra Uni­
versità ed Enti locali, sottolineata 
dalla recente conferenza di Ateneo. 

Il Crued, è stato detto nel corso 
degli incontri di stamane, è in 
grado di mettere a disposizione 
dell'Università il proprio servizio e 
le proprie capacità tecniche. Ciò può 
«avvenire senza mettere in discussio­
ne il rapporto che l'Università in­
trattiene con altri Istituti scientifici 
operanti nel campo della infor­
matica. 
NELLA FOTO 
al lavoro 

Tecnici del Crued 

TERNI - Per il mantenimento degli organici 

DOMANI SCIOPERO DI QUATTRO 
ORE NELL'AREA MONTEDISON 

Ieri incontro dei consigli di fabbrica con le forze politiche e gli enti locali - Le pro­
poste per la creazione di nuovi posti di lavoro - Battersi per il rispetto degli impegni 

TERNI — Mentre proseguo­
no gli scioperi articolati per 
respingere la cassa integra­
zione e difendere l'occupazio­
ne, i consigli di fabbrica del­
le industria Montedison e 
quartiere Pollmer si sono ie­
ri incontrati con i rappre­
sentanti delle forze politiche 
e degli enti locali. Alla riu­
nione, svoltasi nel salone del­
la Mcntefibre dove abitual­
mente si tengono le assem­
blee, erano presenti i segre­
tari provinciali del PCI, del 
PSI, ò3l PRI, del PSDI e del­
la DC. C'erano poi i segre-
tari provinciali delle tre con­
federazioni sindacali e gli 
esponenti della giunta regio­
nale e provinciale. 
In questo momento, nel qua­

le si registra nelle industrie 
chimiche ternane un inaspri­
mento della lotta che non 
ha precedenti negli ultimi an­
ni, c'è bisogno di fare usci­
re la vertenza dalla fabbrica 
e di rendere la battaglia più 
incisiva. Lo ha sostenuto Giu­
liano De Angelis, introducen­
do la discussione a nome del 
consiglio di fabbrica. Nono­
stante lo sciopero di 24 ore 
effettuato lunedi 6 e gli scio­
peri articolati che si sono suc­
ceduti in questi giorni e che 
hanno interessato tutti i re­
parti, la direzione non rece­
de dalla sua posizione di in­
transigente chiusura. Doma­
ni si ferma per quattro ore 
l'area chimica, cioè il cuore 
del complesso Montedison di 

Ad Arezzo conferenza stampa del PCI sull'Ente irrigazione Val di Chiana 

Va attuato subito il passaggio alle Regioni 
Appare inutile e contraddittoria la proposta della DC di un decreto transitorio in attesa del trasfe­
rimento di funzioni all'Umbria e alla Toscana - Garanzie per il personale che sarà assorbito 

Per un dibattito civile sull'aborto 
PERUGIA — «Denunciamo la gravità del 
voto del Senato che ha impedito l'approva­
zione della legge di regolamentazione del­
l'aborto, ed in particolare la responsabilità 
della D.C., che ha impedito un civile dibat­
tito sulla legge stessa, la Consulta regio­
nale sui problemi femminili, facendosi in­
terprete del dramma di migliaia di donne 
che ancora una volta devono subire una 
violenza che offende la loro dignità, si im­
pegna a promuovere iniziative che facciano 
crescere tra le donne e i cittadini tutta la 
coscienza della gravità e dell'urgenza di una 
soluzione rapida ed adeguata di questo pro­

blema, sostenendo l'iniziativa dei gruppi 
parlamentari che hanno ripresentato la leg­
ge alla Camera ». 

Quento il testo della mozione di maggio­
ranza, approvata a conclusicele di un in­
tenso dibattito, dalla Consulta Regionale 
sulla donna. La presa di posizione ufficiale 
è stata sottoscritta da UDÌ, UIL, ANCI, 
UPI. MFR, MLD, Confesercenti, CNA, Al­
leanza Contadini. UCI, Lega delle Coope­
rative, PSI, POI, Sinistra Indipendente, 
PSDI e PRI. 

NELLA POTO: Una immagine delle don­
ne umbre alla manifestazione di Roma. 

AREZZO — Il nostro Partito 
ha tenuto stamane presso il 
salcncino dell'ASAM di Pe­
scatola una conferenza stam­
pa sull'ente irrigazione Val di 
Chiana. 

Ha aperto i lavori il compa­
gno on. Bonifazi. Erano pre­
senti tra gli altri il compa­
gno Rosati, presidente della 
II Commissione della regione 
toscana, il compagno Neri, 
assessore della Regìon um­
bra, gli on. Tani, Bondl e 
Cìuffini, ii presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Arezzo Monacchini, il com­
pagno Ghinelli del Comitato 
regionale umbro. Tema: Il 
trasferimento delle funzioni 
dell'ente Irrigazione Val ce 
Chiana, in forza degli artico­
li 117 e 118 della Costituzio­
ne. del decreto delegato n. 11 
e 72 e della proposta di go­
verno in applicazione della 
legge 382 alle Regioni umbra 
e toscana. 

Alla conferenza stampa era­
no presenti le forze politiche, 
i dipendenti e i funzionari 
dell'ente, i sindacati di cate­
goria. Unico assente il pre­
sidente dell'ente che ha in­
viato una lettera dove si an­
nunciava l'impossibilità a 
partecipare. Era apparsa pe­
rò il giorno prima su a La 
Nazione » un'intervista del di­
rettore dott. Chianucci sull'i­
niziativa <V»i parlamentari co­
munisti. E giustamente il 
compagno Bonifazi ha nella 
introduzione rilevato come da 
questa intervista sì ricavi un 
falso giudizio in merito ai la­
vori svolti dalla Commissio­
ne parlamentare sulle norme 
delegate del riordinamento 
degli enti pubblici per quanto 

TERNI - Un preciso impegno dei partiti in consiglio provinciale 

Entro giugno nascerà il consorzio dei trasporti 
Illustrato da Filippucci lo statuto e il piano tecnico, ma ancora restano molti problemi 

TERNI — Le forze politiche 
presenti nel consiglio provin­
ciale si sono impegnate a co­
stituire il Consorzio provincia­
le per i trasporti entro il 
mese. In prossimità della sca­
denza di questo termine, l'ap­
posita commissione che ha il 
compito di stabilire le proce­
dure tecniche e finanziarie. 
si è incontrata con i rappre­
sentarti del PCI, del PSI. del­
la DC, del PRI. del PSDI e 
delle organizzazioni sindacali. 
L'assessore al ramo della 
Provincia, Sergio Filippucci. 
ha illustrato lo statuto e il 
piano tecnico finanziaria 

Giovedì prossimo ci sarà 
una seconda riunione congiun­
ta. durante la quale la pro­
posta della commissione sa­
rà discussa. Dopo di che si 
potrà passare alla fase at-
tuativa. Del Consorzio an­
dranno a far parte le tre 
aziende di trasporto pubbli­
co della provincia: la Sasp. 
l'Asm e la Septu di Orvieto. 
Quest'ultima, amministrativa­
mente dipende già dalla Sasp 
Del Consiglio di amministra­
zione del Consorzio entreran­
no a far parte l rappresentan­
ti dei comuni e della Pro­
vincia. 

La novità emersa nel cor-
te dei lavori consiste nel ca­
ntiere «aperto» della nuo­
va struttura. Per accelerare 
| tempi il Consorzio nascerà 
«on il contributo di quei co­

che sono fin da ora di­

sposti ad aderire. Nel consi­
glio di amministrazione en­
treranno cioè i rappresentan­
ti dei soli comuni disposti ad 
assumersi delle responsabili­
tà. Gli altri lo potranno fare 
in un secondo momento. Per 
questo si parla di carattere 
« aperto » del consiglio di am­
ministrazione. Si spera che 
in breve tempo tutti i comuni 
della provincia vi entrino a 
far parte. Ma garantire che 
questo avvenga fin dalla co­
stituzione. significherebbe ri­
tardare il consorzio non ai sa 
bene per quanti mesi. Per 
superare questo scoglio e po­
ter rispettare la scadenza del 
30 giugno si è fatto ricorso 
a questo accorgimento. 

La costituzione del Consor­
zio de! trasporti è ormai inv 
procastinabile. a causa delle 
condizioni finanziarie in cui 
si trova la Sasp. l'azienda 
gestita dalla provincia che. 
dal punto di vista giuridico, si 
configura come un'azienda 
privata. X dipendenti dell'a­
zienda, che effettua i colle­
gamenti su pullman tra i cen­
tri periferici e Terni, e svol­
ge il servizio urbano in im­
portanti comuni, hanno preso 
lo stipendio del mese sborso. 
Ma per li prossimo non si sa 
ae l'amministrazione riuscirà 
a mettere insieme i soldi ne­
cessari. ET questa una storia 
che va avanti ormai da me­
si e i dipendenti dell'azienda 
vivono sempre nell'incertezza 

di trovcrsl alla fine del me­
se senza stipendia Questo 
stato di cose sarebbe parzial­
mente superato attraverso la 

costituzione del Consorzio, che 
avrebbe la garanzia di poter 
attingere a maggiori finanzia­
menti. 

Il problema comunque resta 
fino a quando il governo non 
si deciderà a varare il fondo 
nazionale dei trasporti: fino 
ad oggi l'autorità centrale. 
per quanto riguarda questo 
importante servizio pubblico. 
è completamente assente e i 
fondi e non arrivano o se ar­
rivano sono in misura mode­
sta e con forti ritardi. ET 
per questo che tutte le azien­
de pubbliche di trasporto so­
no con l'acqua alla gola, A 
prescindere dalla questione 
finanziaria, la costituzione del 
Consorzio consentirà di inte­
grare le linee urbane con 
quelle extra-urbane e quindi 
di garantire un servizio più 
razionale ed efficiente. At­
tualmente infatti mentre i tra­
sporti pubblici urbani sono ge­
stiti dall'Asm (azienda ser­
vizi municipalizzati), quelli 
extra-urbani sono effettuati 
dalla Sasp. 

Esistono quindi due ammi­
nistrazioni completamente 
separate, che stabiliscono 
ognuna per conto proprio i 
programmi. Attraverso il 
Consorzio sarà possibile una 
organicità del trasporto pub­
blico. ~ 

riguarda l'individuazione de­
gli enti utili e inutili. 

Con più precisione, cosa è 
successo in sede di commis­
sione parlamentare quando si 
è trattato il problema dell'en­
te Irrigazione Val di Chia­
na? I comunisti si sono aste­
nuti sulla proposta democri­
stiana di un oecreto di gover­
no transitorio che in attesa 
dell'applicazione della 382 ga­
rantisca ancora il funziona­
mento dell'ente «in quanto 
risulterebbe necessario ai fi­
ni dello sviluppo economico, 
civile, culturale e democra­
tico del Paese». Questo ha 
consentito al dott. Chianucci 
di ritenere contraddittoria la 
conferenza stampa annuncia­
ta in precedenza dai parla­
mentari di Arezzo, Siena e 
Perugia. Quando proprio la 
astensione dei parlamentari 
comunisti in sede di commis­
sione nasceva dal fatto che 
si riteneva inutile e contrad­
dittorio un decreto transitorio 
in presenza del decreto dele­
gato n. 11 e della 382. 

L'intendimento più specifi­
co della conferenza-stampa 
era quello di rimuovere da 
una parte una situazione di 
utilizzazione distorta o incom­
pleta delle strutture, dei fi­
nanziamenti e della capacità 
professionale dell'ente stesso 
e dall'altra parte si voleva 
rimuovere uo conflitto di 
competenze con le istituzioni 
regionali e quindi eco una 
realtà democratica ed eletti­
va che in materia di agricol­
tura, irrigazione e bonifica ha 
possibilità tìi operare un am­
pio coordinamento di soluzio­
ni, m rapporto diretto con le 
vicende della popolazione 

«In una situazione in cui 
— come ricorda il testo pre­
paratorio della conferenza — 
dopo molti anni di rivendica­
zioni, si dà l'avvio all'opera 
di irrigazione della Val di 
Chiana con i lavori del Mon-
tedoglio ma senza particolari 
garanzie di una tempestiva 
conclusione dell'opera medesi­
ma, e mentre si pongono con 
gravità le responsabilità per 
la mancata bonifica di cam­
po— nessuno può pensare di 
conservare all'ente irrigazio­
ne che finora non ha saputo 
né voluto svolgerle completa­
mente le sue funzioni e 
oggi più che mai quando si 
richiede un saldo positivo o-
rientamento nei confronti del 
movimento contadino e della 
centralità politica dell'agri­
coltura >. 

E' quindi velleitario voler­
si ancora riferire all'autono­
mia dell'ente, quando nco si 
comprende bene a chi esso si 
riferisca, in quale piano pro-
grammatorlo si riferisca, a 
quale livello di controllo pub­
blico debba riferire. E sa­
rebbe grave se non si com­
prendesse che la strumenta­
zione deve essere coerente al­
le regole della programma­
zione. che è compito delle re­
gioni attuare nell'ambito (felle 
sue competenze. 

Ed anche le preoccupazioni 
mosse dal responsabile Cisl 
dell'Ente In riferimento al fu­
turo del personale sono da 
scartare, nel senso che que­
sto troverà piena e valorizza­
ta utilizzazione a livello regio­
nale senza che però questa 
non ci impedisca di ricorda­
re che esiste nel nostro Pae­
se proprio In riferimento al­
la riforma dello Stato e al­
l'avvio di una seria politica 
di programmazione anche il 
grosso problema della mobi­
lità del personale. 

- ^Franco Mondani 

Terni. Durante lo sciopero sa­
ranno anche fermati gli im­
pianti. Il consiglio di fabbri­
ca chiede un impegno sul 
mantenimento degli organici: 
tutti I 140 dipendenti attual­
mente in cassa integrazione 
devono avere la garanzia di 
tornare In fabbrica. 

Il numero degli occupati, 
come ha detto De Angelis, 
nel complesso chimico di 
Quartiere Polimer non deve 
scendere al di sotto tei livel­
lo toccato alla fine dell'anno 
scorso. E' infatti in atto un 
ridimensionamento della ma­
nodopera occupata che la di­
rezione sta portando avanti 
incoraggiando ad andare in 
pensione I lavoratori che so­
no giunti al limite dell'età. In 
questa maniera dall'inizio del­
l'anno se ne sono andate 51 
persene. Delle 140 attualmen­
te in cassa integrazione, il 
30 per cento circa rischia di 
avere la stessa sorte. 

Le organizzazioni sindaca­
li si battono Invece per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. E in questo senso 
hanno anche avanzato delle 
proposte precise. Tra le qua­
li quella tiì potenziare il set­
tore della ricerca e di avvia­
re delle lavorazioni della ma­
teria di base che la Monte-
discn produce a Terni. 

Ma perchè la Montedison 
si trova nelle attuali condi­
zioni? Se l'è chiesto il com­
pagno cn. Mario Bartolinl nel 
suo intervento. La risposta 
va ricercata nel sistema clien­
telare, antieconomico, più at­
tento ai giochi di potere che 
ai conti di bilancio, che ha 
caratterizzato la gestione di 
questo gruppo chimico. Ecco 
perchè la soluzione va ricer­
cata in un diverso assetto 
ai vertici della Montedison. 
In Parlamento c'è in discus­
sione una proposta comuni­
sta e una socialista, concor­
danti nella sostanza, che ri­
vendicano il controllo pubbli­
co del gruppo. 

Che sia questo 11 nodo da 
sciogliere e che II destino del 
complesso chimico ternano, 
soprattutto per quanto ri­
guarda la creacene di nuovi 
posti di lavoro, dipenda da 
una nuova politica nazionale 
della chimica è ormai con­
vinzione diffusa. Quello che 
manca è l'accordo e l'unani­
mità di vedute sul come rag­
giungere questo obiettivo. La 
DC continua a insistere su 
Bordino, che ha parlato ieri 
a nome della DC, nel suo in­
tervento, disturbato da alcu­
ne polemiche contestazioni, ha 
esposto il punto eia vista del 
proprio partito. 

Se il nodo da sciogliere è 
quello della chimica nel pae­
se. a livello locale l'azione del 
sindacato e delle forze poli­
tiche deve imporre il rispet­
to degli impegni assunti dal­
la Montedison. Lo ha soste­
nuto l'assessore regionale Al­
berto Provaotini. che ha ri­
cordato come i dirigenti del 
gruppo negli ultimi quattro 
anni hanno più volte dichia­
rato che l'area di Terni è una 
delle quattro c'ostinate allo 
sviluppo produttivo. Allora, 

azienda per azienda, alla Mon-
tefibre come alla Moplefan 
e alla Neofil. si deve chiedere 
la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali e la creazione di 
nuovi posti di lavoro, secon­
do le indicazioni date dal mo­
vimento sindacale. 

Cianca, segretario provincia­
le del PRI. ha affermato che 
è necessario stabilire il con­
trollo pubblico c'olia Monte­
dison e che la piattaforma 
presentata dai lavoratori di 
Terni è estremamente respon­
sabile e quindi tale da avere 
l'appoggio del suo partito. 

g. e. p. 

Deposte corone d'alloro 

Celebrato il 33° della 
Liberazione di Terni 

TERNI — In occasione dell'anniversario del 13 giugno, 
XXXIII della liberazione di Terni, sono state depost» 
corone di alloro al monumento ai caduti di piazza Bric-
cialdi e alle lapidi dei caduti partigiani. 

Alla cerimonia ha partecipato il sindaco di Terni 
prof. Dante Sotgiu, altri esponenti dell'amministraziona 
comunale-, i capigruppo consiliari e rappresentanti del-
l'ANPI (Associazione nazionale partigiani d'Italia). 

La giunta municipale per la ricorrenza ha emesso un 
comunicato noi quale si dice: «Trentatre anni orsono 
Terni concludeva vittoriosamente la sua lotta contro il 
fascismo e iniziava l'operoso cammino della ricostruzione 
e della rinascita. Nella storia della nostra città si apriva 
un nuovo capitolo: attraverso l'unità e l'impegno di 
grandi masse popolari, si sviluppava un processo di 
rinnovamento che caratterizzò la ripresa della vita civile 
e produttiva della nostra città. 

Oggi, mentre la crisi travaglia il paese e intollerabili 
atti di violenza minacciano la stabilità delle istituzioni 
democratiche nel tentativo di arrestare il processo di 
rinnovamento della società, è necessario fare appello 
ai valori di unità che animarono tutti gli uomini della 
Resistenza per garantire prospettive di ripresa economica 
e di sviluppo nella democrazia e nella libertà». 

Scontro diretto con l'Avellino 

Domenica partita 
di fuoco a Terni 
per la salvezza 

Tornano a sperare gli umbri dopo la sorprendente 
vittoria esterna ai danni dei giocatori del Catania 

Nulla è impossibile nel 
mondo del calcio. Questo so­
prattutto è stato dimostrato 
nella partita di Catania. Alla 
vigilia di questo Incontro, par­
lavamo di miracolo come uni­
co aggancio per l'eventuale 
Ealvezza della squadra um­
bra. Ebbene, al «Cibali» di 
Catania, Mendoza, mezzo si­
nistro rossòverde. ha distrut­
to la teoria dei «possibili­
smo». Al 38. minuto del prl-

. mo tempo, il numero 10 del­
la Ternana, ha ricevuto un 
pallone e dopo aver semina­
to tre avversari, ha siglato 
la rete salvezza. Un gol di 
rara e pregevole fattura tec­
nica. 

I pessimisti pensavano che 
sarebbe finita come a Vare­
se, dove la squadra lombar­
da ribaltò il risultato nel bre­
ve volgere di una manciata 
di minuti. A Catania no, tut­
to questo non è successo e 
nonostante il rabbioso forcing 
dei giocatori etnei, gli umbri 
se ne sono tornati a casa 
con i due punti e la speranza 
di salvezza. Basterà battere 
l'ultima domenica di campio­
nato l'Avellino per poter scon­
giurare un incubo che ha te­
nuto sotto choc la tifoseria 
umbra per tanto tempo. Do­
menica prossima al a Libe­
rati» ci sarà una gran festa 
se la Ternana dovesse bat­
tere l'Avellino e tutta l'Um­
bria festeggerà finalmente Io 
scampato pericolo. 

Purtroppo, un solo neo ver­
rà fuori per i cronisti che 
hanno seguito, durante tutto 
l'arco del campionato, le vi­
cissitudini della squadra ros­
sòverde. La riflessione lasce­
rà il campo alla gioia e si 
dimenticheranno tutte le cau­
se che hanno costretto una 

squadra, partita per vincere 
il campionato, a dover gioi­
re negli ultimi 90 minuti del­
la, salvezza raggiunta. Ci sa­
ranno onori per 11 buon An-
dreani e il presidente Tiberi, 
abbracci fra ì giocatori e con 
un colpo di spugna si di­
menticheranno errori e scel­
te catastrofiche. Ma il calcio 
è fatto di queste cose e la 
Ternana non si diversifica 
certamente, dal radicato mal­
costume del calcio nazionale. 
Quello che ora conta comun­
que è battere l'Avellino nell* 
ultima partita di campionato. 
In un secondo tempo si ve­
drà se tutta questa lezione 
è servita a qualcosa. 

• • • 
Novellino si è sposato, ma 

non ha contratto regolare ma­
trimonio, per il momento, con 
un grosso glub di serie A. 
E' partito per II viaggio di 
nozze non sapendo ancora 
quale sarà la sua destina­
zione. Ed è forse un caso 
più unico che raro 11 suo, 
che da novello sposo, non sa 
ancora dove andrà ad abitare 
con la gentile consorte. L'af­
fare Novellino tiene statico 
tutto il mercato sia del Pe­
rugia che di diverse società 
calcistiche italiane. Tutto que­
sto lo si potrà appurare quan­
do Walter cambierà maglia. 

Per il momento c'è solo 1* 
acquisto di Vagni del Carpi 
che dovrebbe sostituire la 
probabile partenza di Scarpa. 
Altro probabile acquisto e il 
portiere Boranga che da buon 
perugino ambirebbe a conclu­
dere la propria attività nel­
la città che lo lanciò in cam­
po nazionale. 

Guglielmo Mazzetti 

CITTA' DI CASTELLO - Previsti investimenti per 1 miliardo 

Approvata dai lavoratori l'ipotesi 
di accordo tra FLM e gruppo Nardi 

CITTA* DI CASELLO — I 
lavoratori del gruppo Nardi 
hanno detto si all'ipotesi di 
accordo siglata nei giorni 
scorsi dai rappresentanti del­
l'azienda e dall'Associazione 
industriali di Perugia da una 
parte e dai rappresentanti 
della FLM e del consiglio 
di fabbrica dall'altra. 

L'ultimo incontro con 1 rap­
presentanti del gruppo era 
stato preceduto da una presa 
di posizione del consiglio di 
fabbrica delle tre aziende So-
gema. Nardi, Officine Selci 
che metteva in evidenza con­
traddizioni e genericità delle 
proposte avanzate dalla pro­
prietà nel dare soluzione 
alla vertenza aperta da al­
cuni mesi. In particolare, si 
chiedevano impegni precisi 
per investimenti e sviluppo 
occupazionale. 

L'incontro tenutosi all'ini­
zio della settimana ha avvici­
nato le posizioni dell'azienda 
alle esigenze espresse dal con­
siglio di fabbrica e l'ipotesi di 
accordo sottoposta a verifica 
nelle assemblee che hanno 
impegnato l'intera giornata di 
venerdì, ha avuto l'assenso 
dei lavoratori. L'accordo pre­
vede «nell'arco di un anno. 
salvo difficoltà oggettive, in­
vestimenti » valutabili intomo 
al miliardo di lire e fina­
lizzati «al miglioramento dei 
macchinari, degli immobili e 
per un adeguato aggiorna­
mento dei livelli tecnologici, 
laddove possibile, e produt­
tivi». Con tali investimenti 
— dice testualmente il ver­
bale di accordo — • con 

un'incisiva azione volta a con­
servare e a migliorare la 
oropria posizione sul mercati, 
l'azienda, dopo aver consta­
tato il mantenimento degli 
analoghi impegni assunti con 
l'accordo aziendale del "74, 
riconferma il proprio impegno 
finalizzato alla salvaguardia 
degli attuali livelli occupazio­
nali e, possibilmente, della 
loro espansione». 

Gli altri punti dell'accordo 
riguardano l'impegno a man­
tenere entro i limiti margi­
nali del 4-5 per cento il vo­
lume di lavoro estemo, la 
possibilità di verifiche perio­
diche su richiesta delle parti 
e comunque da tenersi non 
oltre un anno, l'aumento del 
premio di produzione, l'antl-

i 

cipazione delle quote spettanti. 
all'azienda per 11 rimborso 
malattia, la completa appli-j 
cazione del contratto collet­
tivo di lavoro per quanto ri­
guarda l'inquadramento e la 
classificazione del personale.-
Un altro punto riguarda la 
salvaguardia della salute. < 

e Con l'obiettivo — quindi 
— di migliorare, laddove ne-* 
cessarlo le condizioni ambien-, 
tali di lavoro, la direzione, 
dell'azienda si impegna dL 
esaminare e discutere con 1( 
consiglio di fabbrica 1 risul­
tati delle rilevazioni effettua-' 
te dal MESOP, allo scopo4 

di concordare gli eventuali in-' 
terventi da realizzare ». ' 

i 
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PERUGIA 
TURRENO: Torà! Tori! Ter»! 
LILLI: I racconti di Canterbury 
MICMOffc Professione assassino 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: La caduta degli 

del (VM 18) 
PAVONE] Cuq.no Cug'nt 
LUX: Concerto di fuoco 
•ARNUMi Effetto none 

TERNI 
POLITEAMA: Caccia tere, termo 

nel Pacifico 
VERDI: Gablc e Lomberd 
riAMMA: Viti • peccati 
LUX* Scene di amicizia tra donne 

MODERNISSIMO: Male, 
morte 

PIEMONTE: San Pasquale Battonno 
PRIMAVERA (Riposo) 

SPOLETO 
MODERNO: Febbre di autunno 

(VM 18) 

ORVIETO 
CORSO: Pinocchio . 
PALAZZO: Rocky 
SUPERCINRMA: Orzowel 

: FOUGNO 
ASTRA: Saloon massetti (VM f 
VITTORIA: Scorala 
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